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tor Sepe aveva interrogato 
un'altra testimone, la signora 
Lola Salvi, abitante a Roma, 
in viale Mazzini. La signora 
Salvi, che l'anno scorso abi
tava a Torvaianica, ha depo
rto su una circostanza di 
eccezionale interesse. Verso le 
17 del io aprile, la signora 
Salvi avrebbe scorto, infatti 
Wilma Montesi insieme con 
un nomo, sulla strada asfal
tata che da Torvaianica porta 
alla tenuta dei conti di Cam-
pello. 

La Salvi si era fermata a 
chiacchierare, sulla porta del
la sua villa, con la signora 
Jole Manzi. « Stavamo da 
qualche tempo chiacchieran
do — ci ha detto la signora 
Man/i ieri sera —; io volgevo 
le spalle alla strada e la 
Salvi stava di fronte a me. 
Ad un corto punto mi sono 
accorta che la mia amica se
guiva con lo sguardo qual
cuno che passava alle mie 
-spalle, sulla strada asfaltata 
clic porta alle tenute di cac-
cia. Mi sono voltata ed ho 
visto una ragazza alta con un 
Giacchetto buttato sulle spal
le che camminava in com
pagnia di un uomo meno alto 
di lei. Anche vedendo le fo
tografie della Montesi non 
sono stata in grado di rico
noscerla; perchè i due mi 
davano le spalle ». 

Le due signore commen
tarono brevemente l'appari
zione di ciucila coppia cosi 
male assortita. La mattina 
.-eguente, sia la Salvi che la 
Manzi furono svegliate dalle 
grida della gente, provenienti 
dalla spiaggia. Erano le sette. 
Dopo una mezz'oretta, la Sal
vi si presentò a casa della 
signora Manzi e con la voce 
rotta dall'emozione le disse: 
.< Ho visto la donna morta 
sulla spiaggia... è quella di 
ieri, la ragazza col giacchet
to sulle spalle! ». La signora 
Manzi che era rimasta scossa 
quando, qualche tempo prima, 
aveva veduto il cadavere di 
un uomo (un certo « Mago », 
morto annegato sulla spiag
gia) si era rifiutata di scen
dere in riva al mare. 

La Salvi, come ebbe a dire 
più tardi, aveva veduto la 
ragazza in viso da viva. Sulla 
spiaggia ciò che l'aveva col
pita era stato il giaccone che 
la morta portava sulle spalle, 
tenuto da un solo bottone, 
allacciato sul petto. 

Il dottor Sepe non ha con
cluso le sue indagini a Tor
vaianica. Egli deve infatti 
interrogare altri venti testi
moni e tra questi la signora 
Jole Manzi e numerose altre 
persone che sarebbero in pos- j " . ,, .. ., .,.„„,;,.., 
.sesso di interessanti in forma-! 2 ! 0 " 0 d,cl, la c ™ K l" "\?™™ 

ai fini del maggiore sviluppo 
economico e del progresso 

Domani lo Camera discuterà Dì Vittorio propone al governo un accordo 
lo mozione contro lo bomboli per il conglobamento nelle aziende LR.I. 

Una analoga mozione democristiana si è aggiunta a quella presen
tata dai socialisti - Ripreso il dibattito sul bilancio dell'Agricoltura 

Domani verrà discussa alla 
Camera la mozione del Grup
po parlamentare del PSI con
tro il pericolo atomico, pre
sentata da Berlinguer ed al
tri deputati socialisti. «La 
Camera — dice la mozione — 
partecipe dell'ansia con cui 
l'umanità segue gli sviluppi 
delle armi teunonucleari, in
vita il Governo ad associarsi 
a tutte le iniziative che ab
buino lo scopo di interdire lo 
impiego della bomba atomica 
ed eventualmente promuo
verle >». 

Grande è nel Paese l'inte
resse e l'attesa per la discus
sione di questa mozione, tan
to più che i! dibattito viene a 
cadere in un momento in cui 
il movimento popolare contro 
le armi atomiche ha acquista
to uno slancio eccezionale. A 
questa circostanza devono 
aggiungersi la recente presa 
dì posizione, della Direzione 
democristiana contro la bom
ba H e la notizia di un'altra 
mozione che è stata elaborata 
proprio ieri dal direttivo del 
gruouo parlamentare d. e. e 
presentata alla Camera. 

Ecco il testo della mozione 
d. e. che è stata presentata 
dall'on. Zaccagnini ed altri 
deputati democristiani: 

« La Camera, consapevole 
dei gravi pericoli che nell'at
tuale stato di progresso della 
scienza e della tecnica, con lo 
impiego dei nuovi strumenti 
di guerra chimica, biologica e 
atomica, minacciano la vita 
e la civiltà dei popoli, invita 
il governo a favorire ogni 
possibile accordo fra gli Sta
ti, sulla base di un controllo 
generale ed egualmente vali
do per tutte le parti, che con
duca alla interdizione di que
sti strumenti di guerra; con
vinta. inoltre, che a tali r i
sultati possano condurre effi
cacemente; l ì una generale 
riduzione di armamenti sulla 
base di un effettivo controllo: 
2) una attiva cooperazione 
internazionale per la utilizza

zioni. Durante le sue cinque 
ore di permanenza a Tor
vaianica il magistrato ha 
chiesto ai pescatori notizie 
sulla marea e sulle correnti. 
La dottoressa che accompa
gnava il dottor Sepe ha rac
colto alcuni esemplari di 
granchi e di « pulci eli mare », 
che infestano letteralmente la 
spiaggia. 

1 pescatori hanno dichia
rato che le « pulci di mare » 
e i granchi assaltano molto 
spesso i bagnanti e coloro 
che sì stendono sulla' spiag 
già. nel tratto lambito dal 
l'acqua. Se il cadavere di 
Wilma Montesi fosse rimasto 
per molte ore in prossimità 
della riva, quasi certamente 
avrebbe recato i segni del
l'assalto di queste bestiolìne. 

Nel frattempo, l'on. De Ca
ro ha rinviato di quindici 
giorni le attese comunicazioni 
al Consiglio dei ministri sui 
risultati dell'inchiesta ammi
nistrativa connessa col caso 
Montesi-Montagna. 

civile dell'umanità, invita il 
governo a favorire, altresì. 
ogni iniziativa in tal senso, 
ispirandosi al principio della 
rinuncia dell'uso della violen
za come strumento di politica 
internazionale. secondo il 
dettame dell'art. 11 della no
stra Costituzione ». 

levi la Camera è tornata 
a discutere sul bilancio del
l'Agricoltura. Prima di ini
ziare il dibattito la Camera 
ha approvato senza discus
sione e col voto favorevole 
dei comunisti annunciato da 
Luciana VIVIANI una leg
gina con cui si stabilisce che 
il termine per cui gli spetta
coli di prosa di opere origi
nali italiane godono di un ab
buono del 10 per cento del
l'introito lordo di ciascuna 
rappresentazione, decorre dal 
15 gennaio 1950 e va tino al 
14 gennaio 1955. 

Ha parlato per primo il 
mon. BARDANZELLU coni-

Dicliiarazioni di De Pietro 
siiirapplltailone dell'amnistia 

Le diverse interpretazioni dell'art. 2 - Provvedi
menti di liberazione condizionale in attuazione 

11 tinnisti o delia Giustizia 
De Pietro ha ieri rilasciato al
cune dichiarazioni alI'ANSA a 
proposito delle diverse inter
pretazioni date alla norma del
l'art. li del recente provvedi
mento di amnistia e indulto. Si 
tratta della norma relativa al 
cumulo dei bendici concessi 
dall'ultimo provvedimento con 
ciucili accordati dai precedenti 
atti di clemenza, a favore dei 
condannati per reati politici o 
per ic-ati a «,»>M connessi. 

Alenile Corti hanno infatti 
ritenuto che lu pena originaria 
dell'ergastolo, commutata in 10 
anni per effetto dell'ultimo 
provvedimento di condono, do
veva ulteriormente ridursi a 
5 anni e rt mesi per filetto del 
e'.inuilo dei benefici concessi 
><>n i provvedimenti del 1948 
e del 1949. In base a questa 
interpretazione, una cinquanti
na rli detenuti, ni circa un 
eentmnio che rientrano in que-
Ma ciiK-Coria, sono stati scar
t i rati. 

Ri ci »ndo altre Corti — e poi 
fecondo il giudizio espresso 
dalla Certe Suprema di Cassa
zione a Sezioni Unite — la nor
ma dell'ultimo provvedimento 
\a in t e» invece nel senso che. 
consideiando tutti i \ari prov
vedimenti di amnistia e indul
to. la pena dell'ergastolo non 
può essere ridotta sotto i 10 
fcnni. e le pene superiori a 20 
enni non possono diventare in
feriori a due anni 

11 ministro De Pietro ha dun
que dichiarato: « Da ciò neces
sariamente deriva che dovreb
bero essere di nuovo tratti in 
arresto coloro che furono scar
cerati in virtù di provvedi
menti che adottarono l'inter
pretazione più favorevole, non 
divenuti irrevocabili a causa dei 
ricorsi proposti frattanto dagli 
Uffici del Pubblico Ministero ». 

Interrogato su quali mezzi 
giuridici egli intenda far leva 
per eliminare le disparità di 
tituazioni che si sono verifi-
«ate, il ministro De Pietro ha 
rosi risposto: « Nel clima della 

fracificazione nazionale, che ha 
nformato sia il decreto di in

dulto sia la modifica delle nor
me sulla concessione della li
berazione condizionale, il mi
nistero della Giustizia ha già 
•dottato nei giorni scorsi vari 
provvedimenti di liberazione 
rondizionale, cui numerosi altri 
potranno seguire in favore di 
condannati rimasti detenuti. In 

caro potrà anche soc

correre l'istituto della grazia 
presidenziale. In questo modo 
qualsiasi disparità di trattamen
to che si sia potuta verificare 
verrebbe notevolmente atte
nuata ••-

Per i danni di guerra 
in edifici e aziende 
La Direzione generale per 

i danni di guerra, a parziale 
modifica (Ielle nonne sm'ora 
emanate per l'applicazione 
della legge 27 dicembre '53. 
ha disposto che i dipendenti 
uffici periferici comincino 
subito le istruttorie anche ^er 
i beni aziendali ed edilizi 
danneggiati, in modo che le 
relative pratiche possano es
sere progressivamente sotto
poste al parere delle compe
tenti Commissioni nazionali 

piacendosi delle direttive 
tracciate dal ministro Medici 
all'agricoltura sarda e invo
cando provvedimenti per la 
difesa della produzione su-
gheriferu dell'isola- A lui è 
seguito l'on. VIOLA (mon.) il 
quale ha rivelato all'assem
blea che il ministro Medici si 
sta adoperando per concedere 
all'organizzazione bonomiana 
dei coltivatori diretti alcune 
terre che fanno parte del pa
trimonio dell'Opera Naziona
le Combattenti. Nò il ministro 
dell'Agricoltura, ne l'attuale 
amministrazione dell'O.N.C. — 
ha detto Viola — possono toc
care questo patrimonio che è 
destinato per legge agli ex
combattenti, prima che sia r i 
costituito il consiglio di am
ministrazione dell'O.N.C. con 
una adeguata rappresentanza 
delle categorie interessate. Gli 
attuali amministratori sono 
infatti uomini di parte e non 
sono quindi i più adatti a 
salvaguardare gli Interessi 
degli ex-combattenti e reduci. 

Con ampio e documentato 
discorso il compagno MARA-
BINI ha quindi messo in luce 
la gravità della crisi che ha 
colpito l'agricoltura italiana. 
E' vero — ha detto l'oratore 
comunista — che la relazione 
economica esalta l'aumento 
del reddito agrario. Ma biso
gna tener conto che questo 
aumento è stato in gran par
te assorbito dal peso delle 
imposte e che la percentuale 
del reddito agrario sul reddi1 

to nazionale complessivo è in 
costante diminuzione. Non è 
giusto però parlare di crisi di 
tutta l'agricoltura. In realtà 
chi ha sofferto le conseguenze 
di questa depressione è il pic
colo e medio coltivatore. 

Interessante anche il di
scorso del liberale FERRARI 
che ha chiesto un mutamento 
radicale della politica agraria 
fin qui seguita. L'oratore si 
è fatto portavoce del malcon
tento dei ceti agrari e ha 
chiesto P alleggerimento del 
peso fiscale e degli oneri pre
videnziali e assistenziali, ma 
ha anche sollecitato una re 
mora alla politica di libera
lizzazione a senso unico che 
ha aperto il mercato italiano 
all'invasione di prodotti stra
nieri e ha invocato un con
trollo sul mercato 

Sospesa alle 20,45. Va se
duta è stata riaperta dopo 
un'ora. Ha parlato il compa
gno ORTONA sui problemi 
della risicultura. Egli ha di
mostrato come lo sviluppo 
della produzione i isicnln sia 
ostacolato da due strozzatu
re: l'Ente Risi, trasformato 
in una greppia della D.C. e 
il monopolio terriero. Orto-
na ha chiesto che i clericali 
cessino dal manovrare l'En
te Risi come uno strumento 
di parte e ha sollecitato l 'ap
provazione della legge di r i 
forma dei patti agrari, legge 
invocata oggi dagli stessi af
fittuari per limitare i privi
legi dei grandi proprietari 

L'ultimo oratore della lun
ga giornata parlamentare è 
stato il monarchico DANIE
LE e anch'egli ha parlato di 
crisi, quella che colpisce la 
produzione vinicola. 

Alle 23.30 il vice-presiden
te D'ONOFRIO ha tolto la 
seduta dopo aver dato lettu
ra della mozione contro le 
armi termonucleari presen
tata dall'onorevole Zaccagni
ni per conto del gruppo 
d.c. Oggi seduta alle 16. 

Modalità per gli esami 
nella Stuoia Media 

La Direzione generale per 
l'istruzione classica dei mi
nistero della Pubblica Istru 
zione ha fissato le modalità 
per la prova scritta di lingua 
straniera negli esami di licen
zi!, di idoneità e promozione 
della Scuoia Media. 

Per gli esami di licenza la 
prova consisterà nella trndu 
zione nella lingua straniera 
di un facile passo di autore 
moderno. La durata dell'esa
me sarà dì 3 ore e «irà con
cesso soltanto l'uso del voca
bolario. 

Per gli esami di idoneità e 
promozione alla terza classe, 
la prova consisterà nella tra
duzione nella lingua straniera 
di facili proposizioni e di fra

si di uso corrente. La durata 
dell'esame sarà anche in que
sto caso di tre ore e sarà con
cesso soltanto l'uso del \oca-
bolario. 

Il calendario tei lavori 
della Camera dei deputati 
Nella riunione dei capi grup

po pailuinentaij che hi e tenutu 
lori sera u Montecitoilo. piet>!>o il 
Precidente della Camera, on. 
Gronchi, ò stato deciso il se-
guente ordine dei lavori parla
mentari: mercoledì 5 elezione dei 
membri italiani dell'Assemblea 
euro|iea e della CKC.W; giovedì 8 
discussione delle mozioni Berlin
guer, Zaccagnini ed alti 1 per la 
Interdizione della bomba H; in 
una seduta della settimana dal 
0 al 10 cje/loiie dei cinque giu
dici demi Corte costituzionale; 
in una seduta della settimana 
dal 10 al 2.'1 discussione dell'a
brogazione della legge elettorale 
truffaldina attualmente in vigo
re. a ptesclndeie dalle conclusio
ni cui bla, pervenuta la commls. 
alone competente per l'abbina* 
mento o meno dell'abrogazione 
liti altra leggo sostitutiva 

Il Comitato direttivo della CGIL, riunito in sessione straordinaria, ha discusso e stabilito il 
programma delle prossime lotte dei lavoratori per il miglioramento dei salari - Invito alla CISL 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL, allargato ai rappre
sentanti di tutte le Federa
zioni di categoria e delle prin
cipali Camere del lavoro si è 
riunito ieri mattina a Roma 
in sessione straordinaria per 
discutere sul programma del
l'azione sindacale da condur
re prossimamente in lutto il 
Paese in difesa delle rivendi
cazioni dei lavoratori dell'in
dustria, dopo la rottura delle 
trattative del conglobamento 
e sulla perequazione, provo
cata dalla Confindustria, 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, .segretario generale 
della CGIL, ha ini/iato la sua 
relazione introduttiva riassu
mendo brevemente le ultime 
fasi dell'annosa vertenza e 
sottolineando come l'atteg
giamento assolutamente ne
gativo della Confindustria — 
anche nei conliunti delle ul
time proposte conciliative 
della CGIL per un aumento 
medio nazionale del 10 per 
cento — non ubbia alcuna 
giustificazione economica. E' 
noto infatti che dal 1948 ad 
oggi si è avuto in Italia un 

aumento della produzione in
dustriale, del rendimento di 
lavoro e dei profitti, i quali 
ultimi) hanno raggiunto nei 
grandi gruppi monopolistici 
livelli senza precedenti nel
la storia del capitalismo ita
liano. Un aumento dei salari 
in misura anche maggiore di 
quella proposta dalla CGIL, 
ha aggiunto Di Vittorio, è 
dunque necessario ed urgen
te, se si vuole evitare la cri
si nel settore dell'industria 
e in tutti i settori produtti
vi, in primo luogo da un pun
to di vista e let tamente eco
nomico. secondo gli stessi 
principi dellVconomia bor
ghese, e in secondo luogo per 
urgenti ragioni di giustizia 
sociale. 

CISL e «• produttività » 
Passando a criticare l'at

teggiamento della CISL e 
dell'UIL — le quali, mal
grado che la Confindustria 
abbia respinto insieme con 
le richieste della CGIL an
che le loro lichieste, conti
nuano inutili e inconcludenti 
« trattative •> —• Di Vittorio 

ha affermato che per la CGIL 
il solo avversario rimane e 
rimarrà sempre la Confindu
stria, e si è augurato che an
che le altre due organizza
zioni sindacali tornino al 
fianco della CGIL nel gran
de fronte di lotta dei lavora
tori italiani. 

A questo proposito Di Vit
torio ha rilevato come con le 
sue ultime proposte la CGIL 
abbia espi esso in sostanza la 
stessa rivendicazione (au
mento me-lio nazionale del 10 
per cento) avanzata tempo 
fa dal comitato esecutivo del
l'UIL. Per quanto concerne 
la CISL. Di Vittorio ha criti
cato l'impostazione di Giulio 
Pastore secondo la quale i 
miglioramenti salariali do
vrebbero essere concessi a-
zienda per azienda, sulla ba-
-"e della « produttività »; que
sta impostazione porterebbe 
il movimento sindacale italia
no indietro di parecchi de
cenni. Ma — ha proseguito 
Di Vittorio -_ se la CISL 
vuole davvero l'aumento dei 
salari in base alla produtti
vità delle aziende, noi pro

poniamo che essa accerti in
sieme con noi quali sono sta
ti gli aumenti del rendimen
to del lavoro nelle grandi a-
ziende monopolistiche in que
sti ultimi tre o quattro anni 
e chieda, d'accordo con noi, 
un corrispondente aumento 
delle retribuzioni per le r i 
spettive mestranze. 

Di Vittorio ha ribadito con 
forza che un eventuale ac
cordo separato stipulato con 
la Confindustria dalla CISL, 
dall'UIL e dalla CISNAL le 
quali rappresentano meno di 
un quinto dei lavoratori 
dell'industria non avrebbe 
nessun valore perchè non im
pegnerebbe la maggioran
za dei lavoratori stessi ed 
ha ammonito la Confin
dustria di n o n illudersi 
che nelle condizioni at
tuali si possa ripetere la ma
novra attuata nel 1923 con 
il famigerato « patto di pa
lazzo Violoni », attraverso il 
quale il padronato si impe
gnava a trattare esclusiva
mente coi sindacati fascisti. 

Il segretario generale della 
CGIL ha vigorosamente pò-

Il governo avrebbe già accettato 
un piano per la spartizione del TLT 
L'accordo verrebbe reso noto dopo la ratifica della CBD - Rivelazioni della stampa governativa 
Sceiba e Piccioni riferiscono a Einaudi - Oggi ilf'piano Vigorelli,, al Consiglio dei Ministri 

Reduci da Milano, Sceiba de re 
e Piccioni si sono recati ieri 
a Mezzogiorno da Einaudi, 
per riferirgli in merito allo 
incontro di Gallarate co! Se
gretario di Stato americano. 
Il colloquio è durato un'ora 
e mezza. Una relazione al
trettanto ampia Sceiba e 
Piccioni dovranno farla que
sta mattina al Consiglio dei 
Ministri. 

Al suo arrivo alla stazione 
Termini, Sceiba era stato av
vicinato dai giornalisti e in
terrogato sulla fondatezza! 
delle notizie seconde» cui un 
piano di ripartizione del 
TLT sarebbe stato oggetto di 
discussione e di accordo nello 
incontro con Foster Dulles. 
Sceiba ha dato questa rispo
sta: « Le notizie circa precisi 
piani riguardanti Trieste de
vono ritenerci inesatte », Pur 
nella sua brevità, questa di
chiarazione è apparsa molto 
eloquente: inesatte non vuol 
dire infondate; al contrario, 
vuol dire che le notizie sul 
piano di spartizione rispon
dono sostanzialmente a veri
tà, e solo in qualche dettaglio 
devono essere ritenute inv-
precise. La gravità di questa 
ammissione non può sfuggire 
a chi consideri il merito del
le notizie e dei piani ai quali 
Sceiba si è riferito. 

Queste notizie sono state 
diffuse da due fonti diverse. 
la radiodiffusione .francese e 
« II Messaggero Veneto >', 
sostanzialmente coincidono. 
Secondo la prima fonte di 
notizie, un accordo sarebbe 
stato già raggiunto tra il go
verno italiano e quello tifi
no per una spartizione del 
TLT su queste basi: zona A 
all'Italia: zona B, alcuni vil
laggi della zona A e una zo
na franca nel porto triestino 
a Tito. Quanto al giornale 
veneto, ecco ciò che esso 
scrive: «« La spartizione sa
rebbe già stata accettata dal
le due parti, ma il governo 
italiano sj sarebbe riservato 
la facoltà di darne l'annun
cio al momento più opportu
no. Il compromesso, dovuto 
in gran parte alle pressioni 
americane, lascerebbe gran 
parte della zona A all'Italia: 
buona parte ma non tutta. 
perchè il villaggio di Cre-
vatini sopra Muggia passe
rebbe alla Jugoslavia, il cui 
nuovo confine investirebbe 
anche Basovizza e si avvi
cinerebbe di un altro chilo
metro verso il mare nella 
tona di S i r i ana . L'Italia si 
sarebbe impegnata a conec-

aila Jugoslavia una 
zona franca nel porto di 
Trieste e uno statuto spe
ciale per la minoianzu sla
va. L'America M sarebbe 
inoltre assunta il compito di 
partecipale alla costruzione, 
nella zona in una località fra 
Pirano e Capodistria. del 
porto per '.a «nuova Trieste». 
Tito cioè avrebbe sulla costa 
istriana, a poca distanza dal 
nostro emporio, la sua Trie
ste, come già pos.-icde, ad 
alcuni chilometri da Gorizia, 
la sua Gorizia. Secondo un 
informatore iugoslavo, il go
verno italiano avrebbe anche 
siglato l'iccordo. con l'unica 
riserva della scelta della da
ta per la comunicazione uf
ficiale e la presentazione alle 
Camere ». 

E' dinanzi a queste notizie, 
che confermano del resto le 
indiscrezioni mille volte tra
pelate sugli obiettivi della 
diplomazia americana e in
glese in favore di una sparti-

Cinque condanne e due assoluzioni 
al Tribunale militare di Torino 
TORINO. 4. — E' terminato 

oggi pomeriggio presso il tri
bunale militare territoriale di 
Torino, il processo a carico dei 
sette giovani imputati di spio
naggio a favore di una poten
za estera. Dopo le ultime ar
ringhe difensionah avvenute 
in mattinata, il tribunale si v 
riunito alle 15,30, per formu
lare la sentenza. 

Alle 19.15 il Tribunale e 
rientrato nella piccola aula af
follatissima di avvocati, gior
nalisti e parenti degli impu
tati. Il presidente ha letto ad 
alta voce il seguente verdetto: 
Eugenio Dona, riconosciuto 
colpevole di procacciamento e 
rivelazione di notizie a carat
tere riservato a scopo dì spio
naggio condannato a 1? anni 

zione, che Sceiba si limita ad 
obiettare che si tratta di 
•< inesattezze ». Non meno ge
neriche sono le precisazioni 
e le smentite diffuse in me
rito dalle agenzie di stampa 
più vicine a Palazzo Chigi: 
le quali, in sostanza, si li
mitano a negare che nell'in
contro dì Milano siano state 
prese decisioni definitive. 

Tutto sembra legittimare 
dunque questa conclusione : 
che il governo Scelba-Sara-
gat abbia già accettato, in 
forma uiù o meno impegna
tiva, la spartizione definitiva 
del TLT; ma poiché si rende 
conto che l'opinione pubbli
ca nazionale e le popolazioni 
triestine respingerebbero con 
collera questa mutilazione, il 
governo Scelba-Saragat in
tenda evitare che il mercato 
sia definitivamente concluso 
o sia reso di pubblica ragio
ne fino al « momento oppor
tuno », e cioè, verosimilmen
te, fino a quando non sia 

italiano la ratifica della CED. 
Non per caso le agenzie go
vernative informano che lo 
on. Sceiba, conversando con 
i giornalisti milanesi dopo lo 
incontro con Dulles, ha pro
nunciato queste parole: «De
sideriamo giungere a una so
luzione definitiva del pro
blema triestino, ma nel caso 
che essa fosse troppo danno
sa per l'Italia preferiremmo 
una soluzione transitoria che 
non pregiudichi i nostri in
teressi ». Ancora una volta, 
come si vede, l'eventualità di 
una soluzione dannosa della 
questione triestina è presa in 
considerazione da Sceiba con 
sovrana indifferenza. Sceiba 
<t preferirebbe », in tal caso, 
una soluzione « provvisoria », 
quale potrebbe essere ad 
esempio un principio di a t 
tuazione della dichiarazione 
dell'otto ottobre con vantag
gi amministrativi per l'Italia 
in zona A. Il governo p re 
senterebbe questa « soluzione 
provvisoria » magari come un 

stata strappata al Parlamento successo, celando all'opinione 

Cappellini denuncia al Senato 
le contraddizioni del ministro Romita 

Il compagno Terracini rivela che giudici repubblichini 
sono slaii manientiii in carica dal ministro della Giustizia 

I lavori del Senato, ieri, 
sono stati occupati dallo svol
gimento di alcune interes
santi interrogazioni dei com
pagni VALENZI, PALERMO 
e TERRACINI e dal prose
guimento del dibattito sul 
bilancio preventivo dei L a 
vori pubblici. 

I compagni VALENZI e 

tiani. infatti, dichiararono di 
voler entrare nella coalizio
ne governativa sopratutto per 
debellare la miseria mentre 
poi nella loro attività di go
verno hanno completamente 
dimenticato una tale pre
messa. 

I cardini della « nuova » po
litica di Romita, stando alle 

PALERMO, nel corso delle d j c h i a r a z i o r i i f a t ' t e più volte 

dizionalc; Claudio Signorino,, rinchiusi dal settembre scor-
assolto per insufficienza dilso. Il collegio della difesa 
prove dai reati ascrittagli ; | (escluso l'avv. Delgrosso, di-I zione degli alvei del Po e 

loro interrogazioni, hanno 
denunciato il fazioso com
portamento del questore e 
del prefetto di Napoli i qua
li, continuano a vietare co
mizi nella città ed hanno per
sino impedito una celebra
zione all'aperto del 25 aprile. 

Il compagno TERRACINI, 
a sua volta, ha denunciato lo 
strano operato del Ministero 
della Giustizia nei confronti 
di due magistrati che, pur 
essendo incriminati per aver 
fatto parte di tribunali nazi
fascisti e aver condannato a 
morte quattro antifascisti du
rante la Resistenza, sono sta
ti mantenuti in alti incari
chi anche nel periodo in cui 
si istruiva un processo a lo
ro carico. 

La discussione sul bilancio 
dei LL-PP.. è stata caratte
rizzata dagli interventi dei 
compagni Bolognesi, De Luca 
e Cappellini. 

Il compagno BOLOGNESI. 
che ha parlato per primo, ha 
affrontato il problema ormai 
indilazionabile della sistema 

dal ministro, dovrebbero con 
sistere — ha detto Cappel
lini — nel miglioramento del
la viabilità statale, nella ri
soluzione dell'annoso proble
ma della sistemazione dei 
fiumi e nella eliminazione 
delle baracche e dei tuguri. 

Per il primo problema — 
ha detto l'oratore — non esi
ste alcuno stanziamento per 
cui non si può dare nemme
no un inizio simbolico a tal*' 
lavori. Per ciò che riguarda 
la sistemazione dei fiumi, poi 
c'è una grave discrepanza tra 
Romita e i suoi tecnici: il mi
nistro dice che si può siste

mare tutto con dieci miliar 
di all'anno mentre i tecnici 
chiedono uno stanziamento 
minimo di 37 miliardi da in
serirsi nel bilancio dei LLPP 
e 48 miliardi a carico della 
Agricoltura. Circa, infine il 
terzo piano di Romita, quello 
delle baracche, l'oratore ha 
rilevalo che tali provvedi
menti, oltre ad essere avvolti 
ancora in confuse nebbie. 

promettono solo sei milioni di 
vani mentre in Italia ne oc
corrono ben tredici milioni 

Concludendo il compagno 
Cappellini, ha ricordato al 
« socialista » Romita che il 
problema della disoccupazio 
ne non si risolve solo con i 
lavori pubblici ma che per 
eliminare questa piaga occor 
r e un nuovo indirizzo gene-
ale di politica economica. 

Il dibattito, al quale han 
no partecipato numerosi altri 
oratori, riprenderà oggi po
meriggio. 

Giorgio Boz7aIIa. assolto peri tensore del Bozzalla. assolto 
non aver commesso il fatto 

Le richieste del pubblico 
ministero, ten. col. Campanelli. 
erano state le seguenti: Dona, 
24 anni; Ferrerò, 22 anni; Bru-
sotto, 22 anni; Vaschetti, 15 
anni; Caldari. 14 anni; Signo
rino. 14 anni: per il Bozzalla 
assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Tutte le udienze, come e 
noto, si erano svolte a porte 
chiuse. Dal dispositivo della 
sentenza si apprendo solo oggi 
che la accusa di rivelazione di 
notizie Coperte da « segreto 
militare » è caduto nel corso 
del dibattito processuale, al 

di carcere; Guido Brusotto ejlorchè sono state lette le con-
Armando Ferrerò per gli stes- clusioni della commissione di 
si reati, rispettivamente a 11 
e a 10 anni di carcere; Lucia. 
no Vaschetti, per ti reato di 
rivelazione continuata di no
tizie a carattere riservato. 9 
anni di carcere; Giulio Cal-
dari, rivelazione continuata di 
notizie riservate a scopo non 
spionistico, un anno di car-

con formula piena) inoltrerà 
ricorso alla Suprema Corte. 

esperti militari, mentre invece 
sono rimaste quelle di rivela
zione e procacciamento di no
tizie riservate. 

Il Caldari, che è stato con
dannato a un anno di carcere 
con il benefìcio Hella condizio
nale, lascerà oggi stesso, assie
me al Bozzalla e al Signorino 

cere coti il beneficio della con- le carceri militari, dove erano 

Otto operai ustionati 
per un'esplosione a Venezia 

VENEZIA. 4. — Otto ope
rai, di cui 2 gravemente, so
no rimasti ustionati in segui
to a un tremendo scoppio di 
carburo verificatosi verso le 
18, nel reparto » spezzatura » 
dello stabilimento S. Marco 

La lingottiera a nastro, ca
rica del carburo poco prima 
colato dai forni, era appena 
giunta nel reparto « spezza-
tura ». quando avveniva lo 
scoppio, seguito da una enor
me fiammata che investiva 
gli operai. I due operai mag-

ìormente colniti e per i qua
li i sanitari sì sono riservati 
la prognosi sono il cinquan
tenne Luigi Bertiato e il qua
rantaseienne Antonio Fava-
retto. 

dell'Adige. Dopo aver ricor
dato le disastrose alluvioni 
degli anni scorsi, Toratore ha 
illustrato la insufficienza dei 
provvedimenti presi dal go
verno. 

Il compagno Carlo DE LU
CA. a sua volta, illustrando 
le disastrose condizioni del
l'Italia meridionale, ha trat
teggiato particolarmente il 
tragico panorama della situa
zione degli acquedotti, delle 
fognature delle scuole e del 
le case nel Sud. e ha denun 
ciato il completo fallimento 
della politica edilizia gover 
nativa. 

Dopo una breve sospensio
ne. alle ore 20. la seduta è 
stata ripresa "rtn i n inter
vento del comoasmo CAP
PELLINI. L'oratore comuni
sta. nel suo ampio e docu
mentato discorso ha dimo
strato come le cifre smenti
scano l'affermazione fatta dai 
socialdemocratici al loro in
gresso al governo. I saragat-

In sciopero totale da ieri 
centomila braccianti polesani 

L a l o t t a p e r l ' a u m e n t o d e i s a l a r i , g u i d a t a d a 
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pubblica che si tratterebbe, 
né più né meno, che del pri
mo atto della spartizione de
finitiva del TLT nei termini 
già fissati dalla diplomazia 
anglo-americana e forse già 
accettati dal governo italiano. 
Una volta che la CED fosse 
ratificata, sì giungerebbe di 
un lampo alla spartizione de
finitiva. 

Di questo intrigo offrono 
del resto svariate conferme 
ì commenti della stampa 
straniera all'incontro Dulles-
Scelba. La stampa londinese 
scrive che Sceiba ha cercato 
da Dulles « aiuto morale ». a 
sostegno della propria t ra
ballante posizione interna e 
in considerazione delle diffi
coltà di ratifica della CED: 
aiuto morale che consistereb
be, appunto in una preghiera 
rivolta agli anglo-americani 
perchè non facciano precipi
tare la crisi triestina prima 
del « momento opportuno ». 
Cionondimeno, le cose conti
nuano a precipitare: in me
rito all'alleanza balcanica, 
per esempio, tutto quello che 
il governo italiano è riuscito 
ad ottenere è il rinvio alla 
fine di giugno della riunione 
belgradese che realizzerà uf
ficialmente il patto milita
re greco-turco-iugoslavo: e 
quanto al ventilato ingresso 
di Tito nella CED, il mini
stro degli esteri tifino Po-
povic ha ribadito ieri tale 
eventualità dinanzi alla com
missione degli esteri del Par
lamento jugoslavo. 

La relazione di Sceiba e 
Piccioni su questo grave stato 
di cose dominerà la riunione 
odierna del Consiglio dei 
Ministri. / 

Però, come sì è detto, la 
riunione del Consiglio non si 
esaurirà nella politica estera, 
essendo all'ordine del giorno 
l'esame del « piano Vigorel
li »». In proposito vi è stato 
ieri un incontro tra Saragat 
e Sceiba, per vedere di ap
pianare i contrasti: che non 
riguardano solo la natura e 
il finanziamento di questo 
modesto piano (altro che 
«f apertura sociale >» della DC 
e del governo!), ma jn gene
rale l'insofferenza dei demo
cristiani e dei liberali per la 
demagogia dei socialdemo
cratici, per la scarsa consi
derazione in cui Saragat ha 
mostrato di tenere i liberali 
nel suo discorso domenicale, 
per le intromissioni di Vigo
relli nel campo della disoc
cupazione intellettuale, ecc. sindacale 

lemizzato a questo punto con
tro il logoro argomento delle 
Confindustria e della sue 
stampa, secondo cui l'agita
zione avrebbe a scopi polìti
ci » e, dopo aver rivendicate 
il diritto delle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori ai 
opporsi alle minacce di guei -
ra e alla ratifica della CED 
ha riaffermato che la lott; 
in corso ha un carattere squi
sitamente economico e sinda
cale. c o m p r o v a t o ampia
mente dalla decisione dell;. 
CGIL di esentare dagli scio
peri tutte le aziende che con
cederanno acconti sui futvu > 
miglioramenti derivanti dal 
conglobamento salariale. Nu
merosi industriali — egli ha 
detto — hanno già concesso 
acconti: l'ampiezza della lotta 
dipenderà dunque esclusiva
mente dal numero degli altu 
industriali che seguiranno il 
loro esempio. 

Lotta differenziata 
A questo proposito ha .'•-

vanzato una importante pro
posta al governo: se esso in
tende limitare la portata del
le prossime agitazioni, accet
ti di aprire subito t ra t ta ta o 
con la CGIL, sotto il patroci
nio del Ministro del lavoro, 
del Ministro dell'industria, 
per arrivare alla conclusione 
della vertenza sul congloba
mento e sulla perequazione, 
o anche solo per concedere 
un congruo acconto imme
diato. limitatamente alle a-
ziende controllate dallo Sta
to, come quelle dell'IRl e del 
FIM; infatti la CGIL è di
sposta ad esentare dall 'agita
zione le maestranze di que
ste aziende che costituiscono 
un importante settore della 
nostra industria, se il gover
no dimostrerà di non sentir-» 
si obbligato a seguire fino 
alle estreme conseguenze la 
politica di predominio di 
classe imposta dalla Confin
dustria. 

Sulle prospettive della loU 
ta che sarà condotta dai la-< 
voratori italiani dell ' indu
stria il compagno Di Vittorio 
ha illustrato le recenti deci
sioni del Comitato Esecutivo: 
la lotta sarà attuata in modo 
differenziato, azienda por 
azienda, per gruppi di azien
de. per interi settori produt
tivi, per comune o per grup
pi di comuni, per provincia 
o per gruppi di province, per 
regioni e per gruppi di regio
ni, su tutto il territorio na 
zionale. Egli ha accennato in 
fine, alle grandi imminenti 
lotte dei braccianti per gli au
menti salariali e dei pubbli
ci dipendenti contro la legge 
delega e per i miglioramenti 
economici, ed ha sottolineato 
che fra tutte queste lotte — 
pur non potendosi stabilirò 
né interdipendenza né un le
game automatico —• vi è tu t 
tavia l'esigenza di un certo 
coordinamento. 

Nel dibattito sulla relazio
ne del compagno Di Vittorio 
sono intervenuti numerosi 
oratori tra cui il Sen. Bitossi, 
Segretario della CGIL; il vice 
segretario confederale on. 
Foa; Sulotto, segretario del
la C.d.L. di Torino; Pigna, 
segretario della CdL di Ge
nova; il sen. Mariani, segre
tario della CdL di Milano; 
Pizzorno, segretario della 
FIOM nazionale; il sen. De 
Franceschi, segretario della 
CdL di Genova; Sassi, segre
tario della Federazione dei 
minatori: Mancini, segretario 
nazionale degli autoferro
tranvieri; Teresa Noce, segre
tario generale della FIOT; 
Piga. segretario della Fede
razione alimentaristi; Goli-
nelli. segretario della CdL di 
Venezia; Lama, segretario ge
nerale della FILC. 

Nel corso de,- lavori Von. 
Fernando Santi, segretario 
della CGIL e membro del 
consiglio mondiale della pace, 
ha presentato e illustrato ajla 
assemblea una risoluzione 
contro le armi atomiche e 
termonucleari, che è stata ap-
nrovata all'unanimità. Il suo 
testo sarà reso pubblico do
mani insieme con la mozione 
finale del comitato direttivo 
ul programma dell'azione 

ROVIGO, 4 — Lo sciopero 
dei centomila braccianti e 
salariati del Polesine, procla
mato unitariamente dalle ore 
0 di questa notte alle ore 24 
di venerdì dalla C-G.I.L, dalla 
CI.S.L- e dalla U.I.L. s'è ini
ziato in tutta la provincia 
con la compatta partecipa
zione dei lavoratori. 

La vertenza, che si protrae 
da lungo tempo, s'è inasprita 
negli ultimi giorni. I lavora
tori com'è noto chiedono mi
glioramenti salariali e aggior
namento del contratto di la 
voro, che resta ancora in 
gran parte quello stipulato 
durante il fascismo. 

Intanto il prefetto di Ro
vigo ieri sera comunicava a l 
le organizzazioni dei lavora
tori che i dirigenti degli agri
coltori erano introvabili per 
l'incontro sollecitato dallo 
stesso rappresentante del go
verno. 

Per provvisorio 
sgombero locali 
causa consolida
mento edificio 

Le tre organizzazioni sin
dacali avevano proposto an 
cora ieri pomeriggio una t re 
gua di 18 ore, onde dar modo 
all'autorità di convocare le 
parti per raggiungere rapida
mente l'auspicato accordo sui 
miglioramenti salariali, a c 

cordo che la Confida ha reso 
impossibile non rispondendo 
all'invito del prefetto. 

Al grande sciopero dei 
braccianti agricoli della p ro
vincia, si è aggiunta oggi una 
altra lotta dei lavoratori. 122 
operai del Consorzio Generale 
delle Bonifiche, che avevano 
ricevuto la lettera di licenzia
mento, si sono portati stama
ne compatti nella zona allu
vionata di Occhiobello e, con 
uno sciopero a rovescio, han
no continuato I lavori per ri
mettere a coltura, bonifican
doli, ì novecento ettari che la 
alluvione aveva ridotto a un 

(deserto. 
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